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“La crisi dell’ambiente si sta aggravando, con i cambiamenti climatici e lo squilibrio energetico, l’inquinamento dell’aria, del suolo e delle acque, l’esaurimento delle risorse naturali. Questi fenomeni, tra loro interconnessi e interagenti, sono sintomi della più ampia problematica che sta alla base: la rapida e progressiva trasformazione dell’ambiente fisico e chimico, degli ecosistemi biologici e dei singoli organismi viventi, indotta dalla specie umana”.

Associazione Medici per l’Ambiente - ISDE Italia


PREFAZIONE

Prof. Dott. Luciano Lozio.

Professore a contratto presso il dipartimento di Biomedicina Sperimentale e Neuroscienze Cliniche dell’Università di Palermo; professore di Farmacologia presso la Facoltà di Osteopatia dell’Università del Galles a Cardiff, sede distaccata di Milano; professore di Probiotica e Dietetica integrata presso la Facoltà di Dietistica della Ludes di Lugano; direttore del Centro studi di Farmacologia e Biofisica della Nutrizione di Burago di Molgora (MB).

È con grande piacere che scrivo la prefazione al lavoro della Dott.ssa Loretta Duria sui metalli che inquinano la terra, perché mal usati (salificazioni tossiche) e intossicano l’uomo attraverso il ciclo alimentare o grazie a usi impropri.

L’inquinamento da metalli è conosciuto dalla notte dei tempi come nel caso del saturnismo (intossicazione da piombo) che portò a morte personaggi famosi come Beethoven, Goya e Caravaggio o imperatori romani come Tiberio, Caligola, Domiziano, Commodo e forse anche Nerone. Le persone più esposte erano i cappellai che usavano il piombo, il mercurio e l’arsenico (il cappellaio matto di Lewis Carroll di “Alice nel paese delle meraviglie”), ma anche i lynotipisti e i benzinai di una volta (piombo tetraetile = antidetonante per aumentare gli ottani della benzina).

La pericolosità di queste sostanze risiede nel blocco enzimatico e in questo lavoro si analizzano tutti i metalli tossici o potenzialmente tali, tutte le fonti di intossicazione anche quelle meno prevedibili, come nel caso dell’alluminio e sui sistemi disponibili validi per rimediare.

Molti parlano di depurazione e drenaggio, ma ricordiamoci che staccare un metallo da un legame non è per niente semplice! Il lavoro fatto con la Zeolite Clinoptilolite nella disintossicazione da metalli pesanti è comprensivo sia di una parte teorica sia di una parte pratica con testimonianze che ne giustificano l’impiego.

Il lavoro è completo, ben fatto e merita di essere letto con attenzione, perché mette un punto fermo tra teoria e pratica in un campo in cui c’è molta confusione sia diagnostica che terapeutica.

Prof. Dott. Luciano Lozio


PRESENTAZIONE

Prof. Dott. Fedele Manna

Chimica Farmaceutica e Tossicologica

Università SAPIENZA Roma

La presenza di rilevanti quantità di metalli pesanti nei comparti ambientali comporta la loro diffusione nella catena alimentare e l’assorbimento diretto da parte dell’organismo umano con conseguente intossicazione cronica generata dall’accumulo di basse concentrazioni nel tempo. Esse non provocano manifestazioni patologiche evidenti ma stati latenti e poco chiari di intossicazione caratterizzati spesso da astenia, scarsa lucidità, sonno non tranquillo e stress ossidativo. Negli ultimi anni c’è stato un netto incremento del numero di individui affetti da tali sintomatologie con risvolti sia personali che lavorativi.

Questo testo riempie un vuoto informativo molto importante e svolge una funzione di diffusione di conoscenza sul problema dell’inquinamento da metalli e sulla loro tossicità non così manifesta e spesso scambiata per problemi di natura diversa. In tal senso svolge una funzione educativa molto importante. Il testo inoltre descrive l’utilizzazione di una sostanza atossica come la Zeolite Clinoptilolite che trova sempre più ampia applicazione anche a livello internazionale nell’uomo sia come adiuvante nelle intossicazioni acute che come trattamento preventivo anche per lunghi periodi per l’eliminazione di metalli tossici, tossine e radicali liberi, supportata da ampia sperimentazione.

La Dr.ssa Loretta Duria ha quindi il merito di avere descritto in modo chiaro e semplice i problemi provocati dai metalli all’organismo dal punto di vista delle interazioni chimiche ma soprattutto biochimiche con le relative conseguenze tossiche.

Prof. Dott. Fedele Manna
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INTRODUZIONE

In questo libro si riprende il lavoro realizzato per la tesi del Master in Naturopatia “La Zeolite Clinoptilolite nel trattamento naturopatico, orientata alla dechelazione nella intossicazione da metalli pesanti” (2009-2010); relatore Chiar.mo Prof. Fedele Manna, presso La Sapienza, Università di Roma.

Parlare di elementi inquinanti diffusi nell’ambiente, del loro ingresso nel sistema idrico ed atmosferico e conseguentemente della loro sintesi nel sistema alimentare che si ripercuote poi sull’essere umano, è un argomento che suscita una grande preoccupazione.

È ormai necessario prendere coscienza del fatto che gli alimenti e l’acqua di cui ci nutriamo contengono quantità non irrilevanti di sostanze pericolose.

In tempi recenti, grazie al crescente interesse per l’argomento, si sono sviluppate delle ricerche che hanno lo scopo di controllare il rischio derivante dalla presenza di queste sostanze tossiche. A tale proposito, si presenta una “nuova frontiera” per la lotta contro le sostanze tossiche presenti nell’organismo umano, quali metalli pesanti, tossine, radicali liberi, che consente all’organismo la rigenerazione degli equilibri cellulari e quindi il ripristino completo dell’omeostasi fisiologica. Una similitudine aiuterà a chiarire meglio questo concetto. I metalli tossici bloccano i metabolismi come la plastilina o il cemento bloccano una serratura. Parimenti, una cellula bloccata equivale ad un appartamento in cui non si può entrare, per cui entrambe sono inutilizzabili, quindi “morte”. La dechelazione con la Zeolite Clinoptilolite equivale a sciogliere sia la plastilina, sia il cemento e, quindi, a ripristinare l’apertura della porta e la funzione dell’appartamento.

L’allontanamento dei metalli pesanti dal corpo umano si può ottenere con diverse tecniche di drenaggio, ma in questo contesto sono stati presi in esame i prodotti composti da zeolite, classificati come dispositivi medici, secondo la seguente classificazione codificata in EU: “sostanze ad uso orale adatte ad assorbire-chelare e rimuovere sostanze dannose e tossiche nel tratto gastrointestinale”.

Le zeoliti sono una famiglia di minerali e la “clinoptilolite” è il naturale successore della zeolite stessa, formata dalla conversione del materiale vetroso in cristallino.

Questo diverso approccio all’intossicazione da metalli pesanti non è volto alla sostituzione della terapia farmacologica, ma ad un suo affiancamento nel tentativo di ottenere risultati migliori con costi e reazioni avverse inferiori in numero ed entità.

Loretta Duria
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CAPITOLO 1

I METALLI PRESENTI NELLA CROSTA TERRESTRE

I metalli sono elementi chimici che a
temperatura ambiente, ad eccezione del mercurio, si presentano in
forma solida; essi sono buoni conduttori di elettricità e calore,
sono duttili e malleabili. In natura in genere si presentano come
componenti di minerali naturalmente presenti nella crosta terrestre
da cui, attraverso lavorazioni industriali, si ottengono le
rispettive forme pure. Alcuni metalli sono caratterizzati da
volatilità, il che giustifica la loro presenza nell’atmosfera e
nelle acque come agenti inquinanti.

I metalli vengono classificati in base alle
loro proprietà chimiche, così come mostrato dalla tavola periodica
degli elementi.
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Fig. 1.1 Metalli e tavola periodica degli
elementi.



La maggior parte degli elementi della tavola
periodica sono metalli; i non-metalli sono concentrati nella parte
destra della tavola.

I metalli e i non-metalli sono distinti
attraverso una separazione costituita da una linea gialla e
diagonale a scalini: gli elementi lungo questa linea sono i
metalloidi (o semi-metalli) che hanno proprietà intermedie.

Generalmente gli elementi chimici metallici
sono quasi tutti nella zona di transizione centrale della tavola
periodica, fra gli alcalino-terrosi e gli alogeni; sono quasi tutti
di peso atomico medio o medio-alto.

Gli elementi metallici più leggeri possono
essere portati allo stato metallico solo con difficoltà.

Spesso si distinguono metalli leggeri e
metalli pesanti, in base al loro peso specifico. In realtà, non
esiste una distinzione universalmente riconosciuta tra queste due
categorie ma spesso all’aggettivo pesante è associato il concetto
di tossicità, anche se di per sé la densità di un metallo non ha un
legame diretto con effetti sul corpo umano. I metalli indicati come
“pesanti” messi tipicamente in correlazione alla loro tossicità e
bioaccumulazione nella catena alimentare sono mercurio, cromo,
cadmio, arsenico e piombo.

1.1 L’inquinamento ambientale da
metalli pesanti

I metalli pesanti sono elementi naturalmente
presenti in natura in piccolissime quantità e alcuni sono
indispensabili in numerosi processi biologici determinanti al
mantenimento dell’omeostasi. I livelli naturali di concentrazione
di una sostanza nel terreno sono detti anche valori di fondo
naturale o valori di background.

Per poter misurare i livelli naturali di
concentrazione di fondo di molti metalli è stato utilizzato il
biomonitoraggio, ossia una tecnica che consente di valutare lo
stato di alcuni parametri ambientali in base all’effetto da essi
prodotto su organismi sensibili. Gli organismi generalmente
utilizzati per il biomonitoraggio sono i licheni, le alghe e i
muschi. I valori di background sono stati studiati e analizzati per
molti metalli per poter avere un parametro di riferimento in caso
di inquinamento. Quando la quantità di queste sostanze
nell’ambiente supera una determinata soglia, devono essere valutati
gli effetti tossici delle sostanze in esame, che possono
determinare una situazione di inquinamento e quindi di pericolo per
gli organismi viventi.

L’inquinamento da metalli pesanti è in gran
parte correlato con le attività industriali ma cadmio, piombo e
mercurio, sono comuni inquinanti atmosferici presenti anche
nell’aria dei grandi agglomerati urbani e possono accumularsi nelle
catene alimentari. Ciò può portare a effetti dannosi sulla salute,
in particolare:

- a livello renale e osseo dove tendono a
bioaccumularsi,

- disordini dello sviluppo,

- maggiore propensione a sviluppare malattie
neoplastiche.

A fronte di tali problematiche sono state
adottate soluzioni tecniche volte a ridurre l’esposizione
ambientale; malgrado ciò gli attuali livelli di cadmio, piombo e
mercurio nelle varie matrici ambientali e nelle catene alimentari
costituiscono un grave rischio per la salute umana.

Non sono, infine, da sottovalutare le
conseguenze di alcune catastrofi naturali quali terremoti,
esplosioni vulcaniche, tsunami, i cui effetti possono essere
diretti o indiretti.

1.2 I metalli pesanti e la capacità
di intossicazione del corpo umano

I principali metalli pesanti responsabili di
danno agli organismi sono il mercurio, cadmio, piombo ed alluminio.
La loro tossicità è elevata per l’uomo e le altre specie viventi
poiché essi si legano a strutture cellulari, ostacolando le
funzioni vitali. Essi, inoltre, si possono accumulare nei tessuti
in quanto gli organismi non sono in grado di eliminarli
efficientemente. Questi elementi sono in grado di superare la
membrana ematoplacentare, causando malformazioni al nascituro e
aborti spontanei.

In questo ambito è utile dare una definizione
di intossicazione. L’intossicazione è l’insieme delle
manifestazioni patologiche provocate da una eccessiva quantità di
sostanze esogene o endogene all’interno di un organismo vivente,
che sono capaci di indurre alterazioni nel decorso dei processi
vitali. In base alla causa le intossicazioni possono essere così
classificate: da un veleno o qualunque altra sostanza tossica (es.
metalli pesanti); da ebbrezza per una esagerata quantità di alcool
ingerita; da una eccessiva liberazione di mediatori (chimici,
biologici) o da cibo contaminato (batteri, virus).

A seconda della durata dell’intossicazione si
può avere:

- intossicazione cronica: caratterizzata da una
sintomatologia subdola, che può progredire anche in seguito
all’allontanamento dell’agente tossico;

- intossicazione acuta: provocata da esposizioni a
grandi quantità di tossico in periodi di tempo limitati (breve ma
intensa).

Le modalità di azione delle sostanze tossiche
variano grandemente secondo la quantità, la qualità, le vie
d’assorbimento e il luogo d’azione. Normalmente queste sostanze
vengono eliminate dall’organismo. Quando la quantità del tossico
assorbita o prodotta supera le capacità depurative, si verificano
gli effetti che portano all’intossicazione.

Mercurio (Hg)

È tra gli elementi meno abbondanti nella
crosta terrestre (0,027 ppm, Floccia et al. 1985), appena il 74°
per abbondanza, ma molto importante sotto il profilo ambientale a
causa della sua alta tossicità e per le modalità di circolazione in
natura; possiede infatti una spiccata tendenza a passare
nell’atmosfera, ritornando in breve tempo sulla superficie
terrestre con le piogge. È un metallo con una caratteristica
particolare, quella di essere liquido a temperatura ambiente; si
può trovare in forma organica (Hg), inorganica (Hg+,
Hg2+) e anche sotto forma di vapore allo stato
elementare (Hg0). La forma organica del mercurio è più
tossica rispetto alla forma inorganica.

I livelli di mercurio nell’ambiente stimati
sono:

- roccia 0,01 ppm,

- terreno 0,1 ppm,

- aria 0,00001 ppm,

- acque fluviali 0,0001 ppm.

Il solo minerale che contiene mercurio in
concentrazioni sufficienti per l’utilizzo a livello industriale è
il cinabro: l’estrazione di questo minerale mediante arrostimento
contamina pericolosamente l’atmosfera in prossimità dei forni. Il
mercurio, inoltre, viene utilizzato nelle industrie chimiche (ad
esempio impianti cloro – soda, industrie petrolchimiche), nelle
fonderie, nelle acciaierie e nella fabbricazione di vernici, di
interruttori elettrici, di termostati e di lampade. Viene anche
impiegato piuttosto frequentemente nelle produzione di antisettici,
cere per pavimenti, prodotti lucidanti per mobili, ammorbidenti di
tessuti, filtri dei condizionatori d’aria e fungicidi agricoli. Si
può trovare anche in alcune pomate antipsoriasi e nei tatuaggi
ecc.. Si trova inoltre, in quantità rilevanti, nei pesci
provenienti da mari inquinati, in particolare in quelli di
dimensioni più grandi, come il tonno o il pesce spada (che mangiano
i pesci piccoli e accumulano il mercurio in questi contenuto).
Negli ultimi vent’anni il suo utilizzo è aumentato e la sua
produzione è cresciuta di 20 volte.

Il valore di background riscontrato nei talli
lichenici in Italia è di 0,06 ppm.

Cadmio (Cd)

Elemento relativamente raro (0,5 ppm nella
crosta terrestre), è tossico sia per gli animali che per le piante
ed ha potere cancerogeno. Si accumula nei reni e nel fegato e il
suo effetto più dannoso è la perdita dei minerali delle ossa, che
divengono flessibili e tenere. È un sottoprodotto delle industrie
dello zinco e del piombo, viene usato nell’industria
automobilistica, nella produzione di pigmenti, batterie, leghe e
del piombo tetraetile. Esso può provenire dall’utilizzo di
fertilizzanti fosfatici e pesticidi, dalla combustione di petrolio,
carbone, carta e rifiuti urbani. Si riscontrano concentrazioni da 4
a 17 ppm in piante di ambienti contaminati e da 0,1 a 2,4 ppm in
aree lontane da fonti inquinanti.

Il valore di background per il Cadmio nei
talli di parietina Xanthoria in Italia è di 0,08 ppm.

Piombo (Pb)

Presente nella crosta terrestre in misura
ridotta (20 ppm), tende ad accumularsi negli organismi e risulta
quindi tossico per animali e piante. Nell’aria delle aree urbane si
possono riscontrare valori di punta sino a 71 mg/m3,
mentre nelle aree non urbane la concentrazione scende a 0,0002
mg/m3. Notevole è l’apporto dato dalle fonderie e dalla
combustione del carbone.

La tossicità del piombo è dovuta all’affinità
dimostrata nei confronti delle proteine: sono noti effetti
inibitori nei confronti di alcuni enzimi della catena di formazione
dell’emoglobina che si manifestano spesso come anemie. Il piombo
tende inoltre ad accumularsi negli organismi, dato che non viene
eliminato nei vari passaggi della catena alimentare, la sua
concentrazione aumenta nelle varie tappe. I danni maggiori dovuti
all’esposizione al piombo sono a carico dei sistemi eritropoietico,
nervoso, gastrointestinale e renale. Per quanto riguarda gli
effetti sul metabolismo umano, si ritiene che circa il 30% del
piombo inalato venga assorbito a livello bronchiale e circa il 10%
del piombo ingerito venga assorbito dal tratto gastrointestinale
(cfr. Capitolo 2).

Il maggior compartimento di accumulo è l’osso,
dove si trova il 90% del piombo corporeo e dove risiede il tessuto
emopoietico che subisce i danni della sua presenza. Esso ha
un’emivita di circa 20 anni. Altri compartimenti di deposito sono
il sangue, dove si trova legato agli eritrociti probabilmente in
associazione con l’emoglobina e i tessuti molli, dove ha un’emivita
biologica di circa 20 giorni. Con il termine “emivita” si intende
il tempo necessario affinché la concentrazione di una sostanza in
un dato organo (per esempio, nel sangue) si riduca del 50%; perché
l’organo si liberi completamente di tale sostanza occorre circa 6
volte il tempo di emivita. L’eliminazione del piombo assorbito
avviene prevalentemente per via urinaria (80%); altre vie di
secrezione sono i capelli, le unghie e il sudore.

Il valore di background riscontrato nei talli
lichenici in Italia è di 2,42 ppm.

Alluminio (Al)

È il terzo elemento chimico per abbondanza
nella crosta terrestre (8,1%), è molto raro in forma libera, per
cui in passato era considerato un metallo prezioso, con un valore
superiore a quello dell’oro. È quindi relativamente nuovo come
metallo industriale e la sua produzione in quantità commerciali
avviene da poco più di 200 anni. Quando venne scoperto l’alluminio
era estremamente difficile da separare dalle rocce di cui faceva
parte e, poiché si trovava solo legato in qualche composto, era
l’elemento chimico più difficile da ottenere, nonostante fosse uno
dei più abbondanti disponibili sulla Terra.

L’alluminio è un metallo leggero ma
resistente, con un aspetto grigio argento a causa del leggero
strato di ossidazione, che si forma rapidamente quando è esposto
all’aria e che previene la corrosione in quanto non solubile.
L’alluminio ha un peso specifico di circa un terzo dell’acciaio, o
del rame; è malleabile, duttile e può essere lavorato facilmente.
Ha una eccellente resistenza alla corrosione e durata; non è
magnetico, non fa scintille, ed è il secondo metallo per
malleabilità e sesto per duttilità. L’alluminio è uno degli
elementi più diffusi sulla terra (8,3% in peso), terzo dopo
ossigeno (45,5%) e silicio (25,7%), e paragonabile al ferro (6,2%)
e al calcio (4,6%). Dal punto di vista industriale, questo metallo
leggero (la sua densità è di 2,71 g/cm³) viene prodotto a partire
dalla bauxite, roccia rosso bruno o giallo, diffusa soprattutto
negli Stati Uniti, in Russia, Guyana, Ungheria, nei territori
dell’ex Jugoslavia.

Per quanto riguarda le leghe metalliche
formate dall’alluminio, le peculiarità in comune per tutte
sono:

- bassa temperatura di fusione (compresa tra i 510
ed i 650°C);

- basso peso specifico, compreso tra 2,66 e 2,85
g/cm³;

- elevatissima conducibilità elettrica e
termica;

- contenuto di alluminio maggiore del 70%.

Viene impiegato per la produzione di leghe
leggere usate per la costruzione di v [...]


